
Itas, maggioranza
schiacciante dà l’ok
a bilancio e nomine

Infortuni da Covid, Trentino
molto peggio dell’Alto Adige
I dati dell’Inail. Alla data del 31 maggio denunciati 1148 casi rispetto ai 752 della provincia
di Bolzano. Due i morti accertati. Il 99,8% dei contagi tra il personale della sanità

GIORGIO DAL BOSCO

TRENTO. Da inizio anno a tutto 31 
maggio le denunce di infortu-
nio da lavoro da Covid 19 pre-
sentate all'Inail in provincia di 
Trento sono state 1.148 pari al 
2,4 per cento di quelle presenta-
te su tutto il territorio nazionale 
(47.022  denunce).  Di  questi  
1.148 casi ben il 99,8 per cento 
sono casi avvenuti nell'ambito 
dei lavoratori tecnici della salu-
te. 

In provincia di Bolzano, inve-
ce,  la  percentuale  è  inferiore  
perché scende all'1,6 per cento. 
I casi di Covid 19 che in provin-
cia di Trento hanno causato la 
morte e per i quali, accertata la 
causa e l'occasione di lavoro, so-
no state concesse le rendite ai 
superstiti (con terminologia me-
no esatta si  tratta di  pensioni 
esentasse) sono due. Come, pur 
con  il  condizionale  abbiamo  
scritto  qualche  tempo  fa,  ma  
ora il dato è stato confermato, si 
tratta  del  cameriere  albanese  
(infortunio in itinere) in val di 
Fassa e un noleggiatore di auto-
mobili di Trento città. In provin-
cia di Bolzano, invece, non è sta-
to registrato alcun caso morta-
le. 

Raffrontando  la  casistica  
“mortale” con il nord Italia, la 
regione  Trentino  Alto  Adige  
può quindi dirsi meno sfortuna-
ta avendo una percentuale dello 
1,4 per cento. In Italia, infatti, i 
casi  mortali  denunciati  sono  
208 (70 per cento al nord, 40 
per cento in marzo e 56 in apri-
le) con una percentuale molto 
alta di maschi pari al 82,7 per 
cento.  Ossia  la  mortalità  ma-
schile è inversamente propor-

zionata a quella dei casi denun-
ciati.

É interessante il parallelo dei 
casi nazionali con quelli “trenti-
ni”. In Italia – si parla sempre di 
denunce di infortunio lavorati-
vo ex Covid 19 presentate ma 
non per questo necessariamen-
te accettate come infortunio sul 
lavoro dall'istituto previdenzia-
le – il 71,7 riguarda donne. In 
Trentino la percentuale sale al 
78. L'età media dei contagiati da 
Covid a causa di lavoro in Italia è 
di 47 anni sia per i maschi che 

per le femmine. Altro dato stati-
stico di un certo rilievo: la fascia 
d'età dei lavoratori tra i 18 e i 34 
anni rappresenta il 17,9 per cen-
to. Si sale al 37,4 nella fascia d'e-
tà 35-49 mentre il massimo è 
raggiunto dai lavoratori tra i 50 
e i 64 anni con il 43,5 per cento. 
L'1,2 i lavoratori più anziani.

Il quadro trentino rispetto al-
le attività produttive coinvolte 
nella pandemia rispecchia in lar-
ga misura quello trentino. Il set-
tore della sanità e assistenza so-
ciale (ospedali, case di cura e di 

riposo, istituti, cliniche e policli-
nici universitari, residenze per 
anziani) registra il 72,5 delle de-
nunce. C'è poi l'amministrazio-
ne pubblica con i suoi organismi 
preposti alla sanità con il 9,1 per 
cento.  Il  noleggio e  servizi  di  
supporto come vigilanza, e di 
pulizia  rappresenta  il  4,2  per  
cento. Infine il settore manifat-
turiero (prodotti chimici, far-
maceutici, stampa, industria ali-
mentare, ristorazione con il 2,6 
per cento.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO. Con una maggioranza 
schiacciante (142 sì e 2 no), il 
presidente Fabrizio Lorenz, il 
vice Giuseppe Consoli e il neo 
amministratore delegato Ales-
sandro Molinari mettono a ta-
cere tutte le polemiche e porta-
no a casa in scioltezza sia l’ap-
provazione del  bilancio 2019 
(che, come noto, si è chiuso 
con 9,9 milioni di euro di per-
dita) sia le nuove nomine nel 
cda:  i  consiglieri  Alessandro  
Molinari; Maria Emanuela de 
Abbondi; Luciano Rova; An-
drea Girardi; Alessandro Trevi-
san (sindaco effettivo) e Sara 
Fochi (sindaco supplente).

Al termine dell’assemblea, il 
presidente Lorenz ha dichiara-
to:  «Sono  particolarmente  
soddisfatto e orgoglioso della 
forte partecipazione dei dele-
gati a questo importante ap-
puntamento per la vita della 
nostra Mutua. Nonostante gli 
impedimenti oggettivi non ci 
abbiano permesso di svolgere 
la nostra consueta Assemblea 
a Trento, i rappresentanti dei 
nostri soci assicurati hanno di-
mostrato il loro senso di appar-
tenenza e l’impegno di essere 
parte attiva nelle scelte della 
Compagnia, non rinunciando 
a contribuire con le loro propo-
ste e i loro voti a rendere ITAS 
sempre più solida e attenta alle 
esigenze di tutti i soci assicura-
ti. Si tratta di un segnale forte, 
soprattutto  considerando  il  
difficile momento storico che 
stiamo vivendo ed è  sicura-
mente  di  buon  auspicio  per  
guardare al futuro, non solo di 
Itas, in modo fiducioso e sere-
no».

In una lettera inviata a tutti i 

delegati, poi, lo stesso presi-
dente non ha mancato di sotto-
lineare l’amarezza per le pole-
miche che hanno accompagna-
to queste ultime settimane di 
lavoro,  polemiche  legate  sia  
all’addio di  Raffaele  Agrusti,  
sia ai dati di bilancio 2019 non 
esaltanti:  «Purtroppo  spiace  
rilevare come le delicate circo-
stanze non abbiano impedito a 
qualche rara eccezione di uti-
lizzare  anche  questo  evento  
per diffondere notizie scredi-
tanti tramite lettere ad organi 
di informazione che, se utiliz-
zate strumentalmente dai no-
stri concorrenti, possono de-
terminare il vero danno all’im-
magine dell’azienda dato che 
essa trae linfa vitale dalle rela-
zioni e dalla fiducia. La gover-
nance continua ad essere a pie-
na e completa disposizione per 
garantire ai Delegati la massi-
ma conoscenza rispetto alla vi-
ta e ai dati della Compagnia. 
Itas  Mutua  rappresenta  una  
realtà unica nel mercato assi-
curativo e i principi mutualisti-
ci, su cui si basa, sono e saran-
no il presupposto per la pro-
spettiva dei prossimi anni». 

TRENTO. Si ferma al 5.1% la disoc-
cupazione in Trentino nel primo 
trimestre di quest’anno, in lieve 
calo rispetto al 5.8% registrato 
nello  stesso  periodo  dell’anno 
precedente.  Il  dato  contenuto  
nella periodica rilevazione Istat 
sul mercato del lavoro, evidente-
mente,  non  registra  ancora  a  
pieno l’impatto della crisi econo-
mica. Le persone in cerca di la-
voro a fine marzo erano 13mila, 
due mila in meno rispetto ai do-
dici mesi precedenti. I disoccu-
pati sono 8mila tra gli uomini, 5 

mila tra le donne. «I dati sull’an-
damento del mercato del lavoro 
così come l’andamento delle ri-
chieste di accesso alla cassa inte-
grazione impongono di interve-
nire tempestivamente sul fronte 
dell’occupazione con un piano 
straordinario  di  investimenti  
pubblici e provati – dicono An-
drea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti -. È questa la stra-
da maestra da una parte per con-
tenere l’emorragia di posti di la-
voro, dall’altra per sostenere la 
ripartenza».

I dati Ispat del primo trimestre

Disoccupazione al 5,1%
I sindacati: «Intervenire»
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Euro/Dollaro -0,39%

1€ = 1,130 $

Euro/Sterlina  -0,01%

1€ = 0,897 £

Ftse Mib  +0,43%

18.888,16

Euro/Franco  0,00%

1€ = 1,070 Fr.

Ftse Italia Mid Cap +0,30%

32.534,83

Euro/Yen  -0,21%

1€ = 121,26 ¥

Ftse Italia Star +0,12%

34.213,83

Ftse Italia All Share  +0,41%

20.623,42
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Settore del porfido 
Firmato
il protocollo Covid 
Confindustria Trento – Sezione 

Porfido - Associazione Artigiani – 

Sezione porfido e le Organizzazioni 

Sindacali Fillea Cgil, Filca Cisl, Fe-

neal Uil hanno sottoscritto il Proto-

collo di regolamentazione per il 

contrasto e il contenimento della 

diffusione del Covid-19 negli am-

bienti di lavoro per il settore. Il docu-

mento unitario si propone di garan-

tire il massimo livello di sicurezza 

rispetto ai rischi di contagio agli 

addetti del porfido trentino e, a tale 

scopo, adatta i contenuti delle di-

sposizioni vigenti e delle linee gui-

da alle peculiarità tipiche del lavo-

ro in cava.

• Il presidente Lorenz

L’assemblea. Con 142
voti a favori e 2 contrari
polemiche smorzate
In cda entra Girardi

• Alla data del 31 maggio 2020 gli infortuni sul lavoro da Covid denunciati all’Inail in Trentino sono stati 1.148
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